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IL PAESE DEI POZZI

PARROCCHIA SAN VITALE MARTIRE – MASANO

RITIRO SPIRITUALE DI QUARESIMA PER IL GRUPPO DEI CRESIMANDI

                                                                         14 MARZO 2009

Ci ritroviamo in Oratorio alle 16,45 ed impariamo il canto “ACQUA SIAMO NOI” n. 76 del libretto.
Saliamo poi in un’aula di sopra per raccontare la storia.

Nell’aula ci deve essere già posizionato il proiettore per proiettare le immagini e una base musicale.

IL RACCONTO 

In un angolo di questo mondo esiste un paese abitato solo da pozzi, pozzi di diversa forma e grandezza sparsi su un terreno arido. I pozzi consumano il tempo in chiacchiere e nella cura della loro parte visibile in superficie. A volte avvertono un senso di vuoto che cercano di riempire in vari modi, soprattutto con oggetti di ogni tipo, ma i pozzi non sono felici.

Uno di essi, mentre ammassa nel fondo tutta la roba acquistata al supermercato, avverte la presenza di qualcosa da cercare in profondità. Lì scopre un elemento vivificante che produce in lui sensazioni mai provate prima: l’acqua.

La scoperta suscita tra i pozzi reazioni diverse, alcuni la ritengono un’illusione, altri invece si avventurano nella ricerca.

I pozzi che hanno il coraggio di liberarsi dalle proprie cose per fare spazio all’acqua, scoprono la gioia di essere se stessi e un nuovo modo di porsi in relazione con gli altri. Insieme cercano la sorgente da cui proviene l’acqua e si rendono conto che essa ha origine dalla grande montagna che da sempre domina il paese, ma della cui presenza non si erano mai accorti.

I pozzi ritrovano nell’acqua il senso della loro esistenza: essa li unisce tra loro in profondità e li rende capaci di donare. Insieme con loro tutto il paese si rinnova rivestendosi di verde e di fiori variopinti.

Il racconto permette il riferimento analogico alla realtà in cui viviamo. E’importante cercare con i ragazzi negli atteggiamenti dei pozzi una relazione alla loro vita quotidiana.
E’ importante far emergere come quel gruppo di pozzi che ha il coraggio di andare controcorrente e di cercare quella sostanza preziosa che dai più è ritenuta inutile, ma che alla fine si rivelerà come la sorgente della vita, riesce a ritrovare la propria identità, la comunione con gli altri in profondità e la radice essenziale della propria esistenza. Tutto questo porta a migliorare non solo il singolo pozzo e la relazione fra i pozzi, ma anche tutto l’ambiente circostante.

SEQUENZA DELLA STORIA RACCONTATA CON LE IMMAGINI

1. Titolo: IL PAESE DEI POZZI

2. Nel paese dei pozzi la vita scorre tranquilla, sempre uguale, addirittura monotona. Stesse cose, stesse persone, stessi discorsi…. Che vuoi di più?

3. Le facce degli abitanti non sembrano molto allegre. Ognuno vivacchia come può.

4. Quando hanno la luna giusta i pozzi chiacchierano animatamente tra loro. Sentite il trio delle aristocratiche: “che noia, in TV non fanno più vedere un concerto con grazia. E’ una pizza colossale!” “Non me lo dire, ieri sera ho sbadigliato tanto che mi fanno ancora male le mascelle! Però hai visto che giubbetto bestiale indossava la cantante?”.

5. Altri pozzi sono su una diversa lunghezza d’onda: “complimenti! Ieri sera ti ho visto con una nuova tipa. Un’altra conquista?”. “mah, modestamente ci so fare… comunque non è una cosa seria. E’ così, tanto per passare il tempo”.
6. “Come fai a dire che un giocatore sudamericano è più forte di un giocatore olandese?”.”Ma tu che ci capisci …. Non hai visto che dribling?”.”E tu non hai visto che tackle?”.

7. Però qualcuno oggi è in crisi e non vuole sentire nessuno: “E basta con questi discorsi. Parlate sempre delle stesse cose …. E’ una barba che non finisce più!”

8. “Ma lasciali perdere e comprati le cuffie” replica il suo vicino. “Che musica ragazzi, è proprio uno sballo!”

9. “Puah! Che  sballo … con quattro note rompiscatole … il mio sì che è un vero sballo! Ah …. Finalmente viaggio in un paese fatto come piace a me”, mormorò tra sé il pozzo rosso dal suo angolo solitario.

10. Nel quartiere sud del paese pare sia successo qualcosa di nuovo. “Allegria, ragazzi! Via questi musi lunghi. Non vi siete accorti che hanno aperto un nuovo centro commerciale proprio qui vicino? E che prezzi! E’ una vera pacchia”

11. Il pozzo grigio non sembra così soddisfatto: “Ma tu guarda quello…. Ha tutta quella roba e non è contento! Magari ce l’avessi io!”

12. Infatti, dopo l’euforia iniziale, tra i pozzi torna a girare la solita noia. “C’è poco da stare allegri. Hanno aperto un nuovo centro commerciale, ma cosa volete che sia. In questo paese non c’è niente: due campi da tennis, una piscina, una discoteca…. Come si fa a divertirsi con questa miseria!”
13. C’è però chi sta fuori dal giro delle chiacchiere, delle compere e di ogni altra cosa. Tanto in questo paese tutto annoia, tutto si consuma in fretta.

14. Con calma il pozzo marrone tenta di sistemare nel fondo tutto quel ben di Dio che ha comprato. “Ma che c’è qui sotto? Accidenti, con tutte queste cose non riesco a capire di che si tratta! Però, che misteriosa sensazione!”

15. Anche il pozzo rossiccio fa la stessa esperienza: “Toh, che strana freschezza!”

16. La sorpresa è talmente grande che si mette a gridare: “Ehi ragazzi, cercate nel fondo, c’è una cosa eccezionale!”. Ma gli altri lo prendono in giro: “Il furbo dice di aver trovato l’America! Che cosa vuoi che ci sia là sotto che noi non abbiamo?”. E giù a ridere….

17. Il pozzo azzurro non ride: “Ma se fosse vero che qui sotto c’è qualcosa di nuovo? Tentar non nuoce. Anzi, è il momento di usare il profondoscopio che mi hanno regalato. Ma … io non vedo niente … aspetta, forse devo registrare meglio il fuoco…. Ecco, ecco, c’è una cosa dai riflessi luminosi ….. Mannaggia, però, con tutta questa roba…

18. Via, via tutto! Ah che faticata! Ma dove sono finiti gli altri pozzi?

19. Che meraviglia! Non mi sono mai sentito così bene!”

20. Attratto da una forza irresistibile, che viene dal profondo, il pozzo recupera un vecchio secchio e attinge senza posa. “Ma qui più se ne prende e più ce n’è!”.
21. Per il pozzo azzurro è come svegliarsi da un sogno. In un tempo lontano aveva conosciuto questa sostanza che usava per sé e che donava a tutti. Ecco, ora ricorda: “E’ l’acqua! L’acqua che disseta, che dà vita ….

22. Come mai l’ho trascurata per tanto tempo?”. Preso dall’entusiasmo, il pozzo cerca sempre più in fondo: “Ah, questa sì che è vita!”.

23. Tornando dal centro commerciale, alcuni pozzi intravedono da lontano un gran movimento. “il pozzo azzurro è impazzito!”, si dicono l’un l’altro.

24. Ciò che è accaduto è contagioso e il pozzo rossiccio non perde tempo. L’esperienza è fantastica: “Cosa aspettate, provate anche voi, vi assicuro che è fortissimo!”.

25. Ma non tutti si lasciano coinvolgere nella novità. Eh sì, anche nel paese dei pozzi è forte il partito del – chi me lo fa fare – e di – adesso ci voleva anche questa, stavamo così tranquilli!

26. I più restii sono i pozzi che hanno esagerato a tal punto nell’ammucchiare roba dentro di sé, da procurarsi seri danni. Non hanno tempo per cercare: sono ultra impegnati nel riparare i guasti.

27. Altri, pur curiosi di scoprire ciò che c’è nel fondo, non sono affatto disposti a togliere gli ostacoli.

28. Il pozzo avana e il suo vicino, si danno un gran da fare. Vogliono dare il maggior spazio possibile alla benefica sorgente che viene dal profondo.

29. E ne vale la pena. Infatti in paese gira un’aria nuova: “Buongiorno amico!”, “Buongiorno” “Ma guarda un po’, abitiamo così vicino e non ci siamo mai salutati! Hai visto che fioritura?” “Eh sì, quest’acqua è davvero straordinaria!”.
30. Tra i pozzi più attenti si fa strada un interrogativo: “Ma da dove viene questa sostanza così preziosa?”.

31. “Ti dico che viene da est: non senti la corrente?” “Dici da lassù? Si, forse hai ragione”.

32. “Ma certo, guardate la montagna, è di là che viene!” “Come mai non ci siamo arrivati prima?”.”Forse qualche nube ci impediva di vederla …” “Forse non si fa vedere se uno non la cerca!”

33. “Pensate, stava in mezzo a noi, e non ce ne siamo mai accorti!”.

34. MUSICA

35. Dopo questi fatti, il paese non è più lo stesso. Molti pozzi sono decisi a scoprire il segreto di vita che viene dal profondo.

36. MUSICA

Terminata la proiezione lasciamo lo spazio necessario perché i ragazzi esprimano le proprie impressioni, sia quelle suscitate dalle immagini che quelle suscitate dalla storia.

Ci dividiamo poi in gruppi per l’attività

ATTIVITA’

Analizziamo la storia cercando di farne emergere le varie fasi:

· Situazione iniziale – problema

· Soluzione – peggioramento

· Soluzione

· Miglioramento

· Situazione finale

I punti che dobbiamo aiutare a far emergere sono:

1) I pozzi sembrano felici ma in realtà avvertono NOIA, STANCHEZZA, INFELICITA’

2) Riempiono il loro VUOTO con OGGETTI e ATTIVITA’ che li lasciano scontenti e ancor più INFELICI

3) Allora esplorano il loro INTERNO, scoprono l’ACQUA, si liberano del SUPERFLUO e di ciò che è DANNOSO. Ritrovano SE STESSI. Versano ACQUA nel terreno.
4) Fanno spazio all’ACQUA, la DONANO e sono più CONTENTI, più FELICI.

5) I pozzi cercano la SORGENTE  e la scoprono nella MONTAGNA, si sentono UNITI e RINNOVANO IL PAESE e la LORO VITA.

PREPARIAMO UN CARTELLONE CHE RIASSUMA IL LAVORO

A questo punto li invitiamo a portare nella loro realtà il racconto che abbiamo ascoltato.

Consegniamo la scheda e lo invitiamo a riflettere attentamente e a completarla.

Li invitiamo anche a prendersi l’impegno di togliere in questa Quaresima qualcosa dal loro pozzo.

LETTURA DEL BRANO DI VANGELO

Leggiamo Gv. 4,10-15

Diamo in mano ai ragazzi una copia di questo brano chiedendo loro di rileggerlo attentamente e di sottolineare la frase che più li ha colpiti e che più li invita ad ascoltare la Parola di Gesù.

Questo ci servirà per la celebrazione finale.

Li invitiamo anche a riportare sotto al brano di Vangelo l’impegno preso per la  Quaresima e a preparare una preghiera da leggere nella celebrazione per esprimere.

Prepariamo anche una preghiera da leggere nella Messa di domenica 15.

ANDIAMO IN CHIESA PER LA CELEBRAZIONE.

Portiamo con noi il foglio con il brano di Vangelo con la preghiera e l’impegno che abbiamo preparato e il cartellone.

PARROCCHIA SAN VITALE MARTIRE – MASANO

RITIRO SPIRITUALE PER LE CLASSI 5° EL. E 1° M. DEL 14 MARZO 2009

IL PAESE DEI POZZI
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il mio pozzo è pieno di
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ecco le cose che da oggi butto via
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nella mia profondità scopro che ho valori e doni
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la mia acqua viene da
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attingo l’acqua preziosa che è in me ogni volta che
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dono la mia acqua a
PER QUESTA QUARESIMA MI IMPEGNO A TOGLIERE DAL MIO POZZO

Leggiamo il Vangelo
Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo Gesù rispose alla Samaritana: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: - dammi da bere - , tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”.

Gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?”.

Rispose Gesù: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”.

“Signore, gli disse la donna, dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua”.

Sottolinea la frase che più ti ha colpito (che zampilla dentro di te) e che più ti invita ad ascoltare Gesù.

Scrivi sotto il tuo impegno per questa Quaresima e una piccola preghiera.

CELEBRAZIONE

CANTO D’INIZIO : LO SPIRITO DI CRISTO

Il sacerdote richiama il significato della frase scritta sulla lavagna 

“O VOI TUTTI CHE SIETE ASSETATI, VENITE ALL’ACQUA;

CHI NON HA DENARO VENGA UGUALMENTE”

Isaia 55,1

Preghiamo:

Signore Gesù, noi veniamo a te che sei la fonte della vita.

Guardaci, abbiamo sete: sete di quell’acqua che purifica, 

che ci rende nuovi, che ci dona la forza e la vita.

Liberaci tu dagli ostacoli che impediscono la sua presenza in noi,

affinchè possiamo accogliere il tuo dono in pienezza.

Lo chiediamo a te che sei Dio e vivi e regni con il Padre nell’unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen. 

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo Gesù rispose alla Samaritana: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: - dammi da bere - , tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”.

Gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?”.

Rispose Gesù: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”.

“Signore, gli disse la donna, dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua”.
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

Breve riflessione
Ogni ragazzo legge la frase che ha sottolineato nel brano di Vangelo

Poi ripete il suo impegno e la sua preghiera

Preghiamo insieme con il PADRE NOSTRO
Canto finale: ACQUA SIAMO NOI
SCHEDA BIBLICA
IL MONTE

Nella maggior parte delle religioni il monte, probabilmente per la sua altezza e del mistero di cui si circonda, viene considerato come il punto in cui il cielo incontra la terra.

Nella Bibbia si parla di monti come luogo privilegiato in cui Dio si manifesta.

Luogo di rivelazione per eccellenza il “monte di Dio” o Horeb, nel Sinai, è una terra santa dove Mosè ebbe la vocazione (Es. 30,1.5), terra che Dio rese sacra con il dono della sua legge (Es. 24,12-18) e con la presenza della sua gloria (24,16).

Là ancora salirà Elia (1 Re 19.8) che voleva sentire Dio parlargli, così come altro profeti amano sostare e pregare sulla vetta dei monti: Mosè sul Sinai (Es. 17,9ss), Elia ed Eliseo sul monte Carmelo (1 Re, 18,42 – 1,9 – 4,25).

Cristo amava ritirarsi sul monte a pregare (Mt 14,23 – Lc 6,12 – 9,28)

Per Matteo il luogo privilegiato delle manifestazioni del Salvatore sono i monti di Galilea.

La vita di Gesù è inquadra da due scene sul monte: all’inizio Satana offre a Gesù il potere su tutto il mondo (Mt 4,8), alla fine Gesù conferisce ai suoi discepoli il potere che ha ricevuto dal Padre (28,16).

Tra queste due scene, sempre sul monte, Gesù ammaestra la folla (5,1) guarisce gli sventurati e dà loro un pane meraviglioso (15,29) infine appare trasfigurato (17,1ss).
Ora nessuno di questi monti porta un nome preciso come ad indicare che le Scritture si compirono sul “monte santo” (2Pt 1,16-19). Gesù non fissa il suo messaggio ad un luogo della terra, ma alla sua persona.

L’ACQUA

L’acqua in oriente appartiene ai più importanti presupposti della vita.

Nella Bibbia l’acqua significa felicità e sicurezza e Dio viene invocato come la fonte dell’acqua viva (Ger 17,13.

Pioggia e siccità sono uno degli elementi di benedizione e maledizione che fanno parte del protocollo dell’Alleanza (Lv 26,3-4 19-20  - Dt 28,12 22-24) Il Deuteronomio 8,7 la terra promessa è piena di “sorgenti e di corsi d’acqua”, l’acqua è la parola che è vita per Israele (Dt 8,2 – 32,47).

Accadeva agli ebrei di dover comprare anche l’acqua, ma il profeta invita “Chi non ha denaro venga ugualmente”. L’acqua che Dio offre per mezzo del profeta non si compra in realtà col denaro; è sempre disponibile a tutti. L’invito ad attingere acqua è un invito all’ascolto: “Tendete l’orecchio, ascoltate e la vostra anima vivrà”. (Is 55,3).

Nella prospettiva escatologica l’acqua riveste d’ordinario un valore simbolico. L’acqua che Ezechiele vede uscire dal Tempio simboleggia la potenza vivificatrice di Dio che si diffonderà nei tempi messianici e permetterà agli uomini di portare frutto in pienezza (Ez 47,12 – Ger 17,8 – Sal 1,3 – Ez 19,10ss). In Isaia 44,3ss l’acqua è il simbolo dello spirito di Dio, capace di trasformare un deserto in un fiorente frutteto e un popolo infedele in vero “Israele”. Altrove la dottrina che la sapienza dispensa e un’acqua vivificatrice (Is 55,1 – Qo 15,3 – 24,25-31). In breve Dio è la fonte della vita per l’uomo e gli dà la forza di fiorire nell’amore e nella fedeltà (Ger 2,13 – 17,8). Lontano da Dio l’uomo non è che una terra arida e senz’acqua votata alla morte (Sal 42,2). Ma se Dio è con lui egli diventa un giardino che possiede in sé la fonte stessa che lo fa vivere (Is 58,11).
L’acqua come elemento essenziale di tanti riti purificatori, diventa il simbolo evocativo più immediato e comprensibile di un intervento che solo Dio può compiere. Così l’orante del salmo 51 invoca direttamente da Dio la purificazione: “lavami….mondami …..purificami ………lavami (v. 4 e 9) e poi esplicita il suo sentimento invocando che Dio crei in lui un cuore nuovo (v 12).

Cristo è venuto a portare agli uomini le acque vivificatrici promesse dai profeti. Egli è la roccia che percossa (Gv 2,19ss) lascia scorrere dal suo fianco le acque capaci di dissetare il popolo in cammino verso la terra promessa (1 Cor 10,4 – Gv 7,38 – Es 17,1-7). Egli è parimenti il Tempio (Gv 2,19ss) da cui esce il fiume che va a bagnare e vivificare la nuova Gerusalemme (Gv 7,37ss – Ap 22,1.17  - Ez 47,1-12). In Giovanni 4,10-14 l’acqua sembra simboleggiare la dottrina vivificatrice portata da Cristo-sapienza (4,26).
Il simbolismo dell’acqua trova il suo pieno significato nel battesimo cristiano.

E’ un bagno che ci lava dai nostri peccati (1 Cor 6,11 – Ef 5,26 – Atti 22,16), applicandoci la virtù redentrice del sangue di Cristo (Ebr 9,13ss – Ap 7,14 – 22,14). Comunicandoci lo spirito di Dio, il Battesimo è anche principio di vita nuova. E’ possibile che Cristo abbia voluto farvi allusione effettuando parecchie guarigioni per mezzo dell’acqua (gv 9,6ss – 5,1-18). Il Battesimo è concepito allora come un “bagno di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo” (Tt 3,5 – Gv 3,5
(traccia utilizzata per dividersi le parti nel racconto – ogni parte è stata evidenziata con un colore diverso e letta da persone diverse)                                                                                               
1. Titolo: IL PAESE DEI POZZI
2. Nel paese dei pozzi la vita scorre tranquilla, sempre uguale, addirittura monotona. Stesse cose, stesse persone, stessi discorsi…. Che vuoi di più?

3. Le facce degli abitanti non sembrano molto allegre. Ognuno vivacchia come può.

4. Quando hanno la luna giusta i pozzi chiacchierano animatamente tra loro. Sentite il trio delle aristocratiche: “che noia, in TV non fanno più vedere un concerto con grazia. E’ una pizza colossale!” “Non me lo dire, ieri sera ho sbadigliato tanto che mi fanno ancora male le mascelle! Però hai visto che giubbetto bestiale indossava la cantante?”.

5. Altri pozzi sono su una diversa lunghezza d’onda: “complimenti! Ieri sera ti ho visto con una nuova tipa. Un’altra conquista?”. “mah, modestamente ci so fare… comunque non è una cosa seria. E’ così, tanto per passare il tempo”.

6. “Come fai a dire che un giocatore sudamericano è più forte di un giocatore olandese?”.”Ma tu che ci capisci …. Non hai visto che dribling?”.”E tu non hai visto che tackle?”.

7. Però qualcuno oggi è in crisi e non vuole sentire nessuno: “E basta con questi discorsi. Parlate sempre delle stesse cose …. E’ una barba che non finisce più!”

8. “Ma lasciali perdere e comprati le cuffie” replica il suo vicino. “Che musica ragazzi, è proprio uno sballo!”

9. “Puah! Che  sballo … con quattro note rompiscatole … il mio sì che è un vero sballo! Ah …. Finalmente viaggio in un paese fatto come piace a me”, mormorò tra sé il pozzo rosso dal suo angolo solitario.

10. Nel quartiere sud del paese pare sia successo qualcosa di nuovo. “Allegria, ragazzi! Via questi musi lunghi. Non vi siete accorti che hanno aperto un nuovo centro commerciale proprio qui vicino? E che prezzi! E’ una vera pacchia”

11. Il pozzo grigio non sembra così soddisfatto: “Ma tu guarda quello…. Ha tutta quella roba e non è contento! Magari ce l’avessi io!”

12. Infatti, dopo l’euforia iniziale, tra i pozzi torna a girare la solita noia. “C’è poco da stare allegri. Hanno aperto un nuovo centro commerciale, ma cosa volete che sia. In questo paese non c’è niente: due campi da tennis, una piscina, una discoteca…. Come si fa a divertirsi con questa miseria!”

13. C’è però chi sta fuori dal giro delle chiacchiere, delle compere e di ogni altra cosa. Tanto in questo paese tutto annoia, tutto si consuma in fretta.

14. Con calma il pozzo marrone tenta di sistemare nel fondo tutto quel ben di Dio che ha comprato. “Ma che c’è qui sotto? Accidenti, con tutte queste cose non riesco a capire di che si tratta! Però, che misteriosa sensazione!”

15. Anche il pozzo rossiccio fa la stessa esperienza: “Toh, che strana freschezza!”

16. La sorpresa è talmente grande che si mette a gridare: “Ehi ragazzi, cercate nel fondo, c’è una cosa eccezionale!”. Ma gli altri lo prendono in giro: “Il furbo dice di aver trovato l’America! Che cosa vuoi che ci sia là sotto che noi non abbiamo?”. E giù a ridere….

17. Il pozzo azzurro non ride: “Ma se fosse vero che qui sotto c’è qualcosa di nuovo? Tentar non nuoce. Anzi, è il momento di usare il profondoscopio che mi hanno regalato. Ma … io non vedo niente … aspetta, forse devo registrare meglio il fuoco…. Ecco, ecco, c’è una cosa dai riflessi luminosi ….. Mannaggia, però, con tutta questa roba…

18. Via, via tutto! Ah che faticata! Ma dove sono finiti gli altri pozzi?

19. Che meraviglia! Non mi sono mai sentito così bene!”

20. Attratto da una forza irresistibile, che viene dal profondo, il pozzo recupera un vecchio secchio e attinge senza posa. “Ma qui più se ne prende e più ce n’è!”.

21. Per il pozzo azzurro è come svegliarsi da un sogno. In un tempo lontano aveva conosciuto questa sostanza che usava per sé e che donava a tutti. Ecco, ora ricorda: “E’ l’acqua! L’acqua che disseta, che dà vita ….

22. Come mai l’ho trascurata per tanto tempo?”. Preso dall’entusiasmo, il pozzo cerca sempre più in fondo: “Ah, questa sì che è vita!”.

23. Tornando dal centro commerciale, alcuni pozzi intravedono da lontano un gran movimento. “il pozzo azzurro è impazzito!”, si dicono l’un l’altro.

24. Ciò che è accaduto è contagioso e il pozzo rossiccio non perde tempo. L’esperienza è fantastica: “Cosa aspettate, provate anche voi, vi assicuro che è fortissimo!”.

25. Ma non tutti si lasciano coinvolgere nella novità. Eh sì, anche nel paese dei pozzi è forte il partito del – chi me lo fa fare – e di – adesso ci voleva anche questa, stavamo così tranquilli!

26. I più restii sono i pozzi che hanno esagerato a tal punto nell’ammucchiare roba dentro di sé, da procurarsi seri danni. Non hanno tempo per cercare: sono ultra impegnati nel riparare i guasti.

27. Altri, pur curiosi di scoprire ciò che c’è nel fondo, non sono affatto disposti a togliere gli ostacoli.

28. Il pozzo avana e il suo vicino, si danno un gran da fare. Vogliono dare il maggior spazio possibile alla benefica sorgente che viene dal profondo.

29. E ne vale la pena. Infatti in paese gira un’aria nuova: “Buongiorno amico!”, “Buongiorno” “Ma guarda un po’, abitiamo così vicino e non ci siamo mai salutati! Hai visto che fioritura?” “Eh sì, quest’acqua è davvero straordinaria!”.

30. Tra i pozzi più attenti si fa strada un interrogativo: “Ma da dove viene questa sostanza così preziosa?”.

31. “Ti dico che viene da est: non senti la corrente?” “Dici da lassù? Si, forse hai ragione”.

32. “Ma certo, guardate la montagna, è di là che viene!” “Come mai non ci siamo arrivati prima?”.”Forse qualche nube ci impediva di vederla …” “Forse non si fa vedere se uno non la cerca!”

33. “Pensate, stava in mezzo a noi, e non ce ne siamo mai accorti!”.

34. MUSICA

35. Dopo questi fatti, il paese non è più lo stesso. Molti pozzi sono decisi a scoprire il segreto di vita che viene dal profondo.

36. MUSICA
Il presente incontro per i cresimandi è stato costruito utilizzando il testo “ IL PAESE DEI POZZI”  I colori della Vita delle Edizioni Paoline (Figlie di San Paolo Roma 1989 – Centro Vocazionale “La Salle” Valladolil 1986. Prodotto da CENTRO CATECHISTICO PAOLINO – EDIZIONI MUSICALI ED AUDIOVISIVE

Dal quale sono state tratte le immagini, la storia ed è stata adattata l’attività svolta con i ragazzi.

Le immagini utilizzate per la presentazione ppt sono state fatte utilizzando le diapositive allegate al suddetto testo.
